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IX 



personaggi 



Edgab 



GUAI.TÌKRO, padre di 



Fratìk e di 



FiDELIA 



TlGBANA 



Tenore 

BoMo 

Barìtono 

Sopmno 

MesMOioprano 



Cori di Contadini - Contadine - Cortigiani - Convitati - Soldati 
Monaci - Popolo - FanciuUi - Fanciulle - VaUettL 



In Fiandra. - A. D. 1302. 



Edgar siam tutti, - poiché conduce 
D'ognnn sul tramite - vital la Sorte, 
Con vece assidua, - tenebra e luce. 
Amore e morte. ^ 

Guai se di qualche - volgar miraggio 
Schiavi ci rende - la stolta brama 
Quando, degli anni - nel fior, il raggio 
D*amor ci chiama! 

Guai se alla luce - d^amor serena. 

Che assurger Fanime - può a voH immensi, 

Noi preferiamo - la fiamma oscena 

Che incendia i sensi! 

Guai se la coppa, - che una baccante 
Trista ne porge, - vuotar vogliamo... 
Che al cor la nausea - dopo un istante 
Salir sentiamo! 

Affranti, alPorgia - gridiamo: « Addio! » 
E, perché unWta - n'è la memoria, 
Ad altre febbri - chiediam Tdilìo, 
Chiedìam la gloria. 

Ah, questa fata - che ci entusiasma 
Eccola!... J: nostra! - Poveri eroi... 
Divien la gloria - letal miasma 
Dinnanzi a noi! 

Oh, allora al raggio - dell'amor santo 
Degli anni primi - volgiam la faccia; 
Lo chiamiam angelo - che asciuga il pianto. 
Gli aprìam le braccia!... 

Ma, ahimè, uno scheletro - dal ghigno truce 
Allor, sovente, - premiam sul cuore; 
Che stan vicini - tenebra e luce. 
Morte ed amore! 
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Piazza d^un villaggio fiammingo. 

In fondo, la casa di Edgar ed un poggio su cui spicca un 
mandarlo in fiore. Pia avanti, a destra, una chiesuola, 
presso la quale un portico, - A sinistra una taverna, - 
Paesaggio ridente, alba pura, 
Edgar, poi Piddia. 

Cori intenti di Contadini e Contadine. 

(AWahard ddla tela Edgar dorme seduto dinanù alla ta- 
verna. - Rintocchi d'Angeliu alla chiesuola, - Contadini e 
Pastori attraversano la scena venendo da diverse parti; poi 
si allontanano salutandosi, come muovessero ai lavori deUa 
giornata.) 

Cori (lontanissimi) 

Qual voce lontana 
Squillò la campana 
E rultima stella 
Fulgor più non ha! 

Fidelia (appare sul poggio) 

O fior del giorno, salve ali» serena! 
Speranza ed esultanza!... Inno gentil 
Di celestial profumo è l'aura piena... 
O fior dell'anno, salve ali» d'aprili 

(scorgendo Edgar addormentato e chiamandolo) 

Edgar (desiandosi) 
Oli mi chiamò? 

(volgendosi e vedendo Fiddia) • 

Sei tu, fanmuUa? 
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FldeUa 
Bium dì! 

Edgar 

Buon dì... 

Fidelia 

Non ha dunque riposo 
Per te la notte, se qui il sol ti ha edito 
Aneor vinto dal sonno... 

Edgar 

Io non son Ueto 
Come sempxe sei tu... 

Fidelia 

lieta non sono 
Se ti veggo eosì. 

Edgar 

Va!... Ti saluto, 
Fidelia gentO... 

Fidelia 

Senti lo strano 
Pensier chlo feei quando mi svegfiai: 
Già il mandorlo vieino 
Dei primi fior si omo; 
Se sovra il mio cammino 
Edgar incontrerò. 
Troncar ne voglio un ramo 
E a lui lo vo' gettar... 
Il mattinai sidulo 
Cosi gli voglio dar! 

(trcnca un ramoscdlo dal numàarìo, poi $emide vena 
Edgar) 

Eocolof 

(getta U TomoBeèUo a Edgar) 
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Edgar (raccogliendo U ramo$cèUo) 
Giaziel 

Fidella (dopo ùver guardato a destra, come m avesse veduto 
avvicinarsi ^dcuno, fuggendo per la sinistra in fondo) 

Addio... 

Edgar (correndole dietro) 

Pennati!... 

Coro (intomo, piii vicino) 

Bar del giorno, salve alba serena! 
Speranza ed esultanza!... Inno gentil! 
IH celestìal profumo è l'aura piena... 
fior dell'anno, salve alba d'aprii! 

Tigrana, poi di nuovo Edgar, 

(Tigrana, al cessar del coro, entra in scena dalla destra. Ha 
un dembal (specie di liuto) ad armacoUo e va verso la parte 
d*onde e usato Edgar, come spiando i suoi passi; poi wu 
dietreggia verso la destra, come vedendolo tornare, e si ritrae 
sul fondo. Rientra Edgar dalla sinistra, non si accorge di 
Tigrana e si avanza verso. U proscenio tenendo nella destra 
il ramoscello di mandorlo, che e^ contempla con tenerezza,) 

Tigrana (avvicinandoti, alle spalle di Edgar, sghignazzan' 
do) 

Ah!... Ah!... 

Edgar (volgendosi, riponendo in seno U ramoscello) 
Tu qui?... 

Tigrana (ironica) 

Tenera scena 
Dunque venni a turbar... 

(indicando a sinistra) 

Fuggir di balco 
La colondiella io feci!... Io non credea 
Qie a te piacesse il miele 
Di pastorali amori!... 
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Edgar (con sprezzo, andando a sedere pensieroso »uUa pori 
di casa sua) 

Ewial... Mi lascia! 

Contadini, Contadine, Gualtiero e detti ' 

(L'Organo prdudia a una preghiera, - Donno, vecchi, fat\ 
ciuUi vengono da diverse parti alla spicciolata, si avvian 
alla chiesa e vi entrano durante tutta la scena che segu4 
Anche Gualtiero, venendo dalla destra sul poggio con alcun 
vecchi, ne scende con loro e con loro entra nella chiesa,) 
(Organo,) 

Tigrana (avvicinandosi a Edgar con piglio di scherno e d\ 
tentazione) 

Tu voluttà dì fuoco, - ardenti baci^ 
Sognavi un di... non pastorali amor!... 
Era un desìo febbri! d'orgia e di giooo. 
Era un desio febbril di vizio e d*dr. 

Edgar (come resistendo, ma scosso, alzandosi) 
Taci, demonio!... Taci! 

Tigrana (con ironia crescente) 

Fùr vani sogni, Edgar! - Sogni fugaci 
Di chi nacque per gemere e tacer... 
Nella chiesa tu pur dovresti entrar. 
Non ha d'aquila i voli il tuo pensier! 

Edgar (sempre piti agitato, poi, come ribellandosi, entroj 
correndo, nétta sua casa) 

Taci, demonio!... Taci! 

Tigrana (guarda verso la casa di Edgar scoppiando in una\ 
risata; poi si avvia, e quando è giunta presso la taverna, 
Frank, sopravvenendo dal passaggio vicino ad essa, le sbarra 
la strada) 

Frank e Tigrana, 

Frank (sbarrando il passo a Tigrana) 
Ove fosti stanotte? 
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HgfMìSL (come cercando di evitarlo) 

A te che importa? 

Frank (prendendole una mano, con passione e mestizia con' 
ducendola verso U proscenio) 
Io t'attesi ìersera... 

Tii^rana (con sprezzo) 

Ed io non venni! 

Frank (con ira) 
Tigrana!... 



(con alterigia) 

Ewia!... Non ho di te paura! 
Il tuo amor mi dà nòia... 

Frank (con accatto straziante) 

Chi detto a me Tavrebbe mai 

Che della vita mia 

L'angoscia più crudel saresti stata! 

Tigrana (sarcastica) 

Chieder dovea Toroscopo tua madre 
AU'eixabonda schiera di Morìschi, 
Che, or fanno quindici anni. 
Bambina qui m'drfiandonò! 

Frank 

Figlia di tutti in memo a noi crescesti... 
Nd nostro sen la vipera scaldammo! 

Tigrana (sarcastica) 

Se della tua virtù cara hai la fama... 
Fa che con me non t'abbiano a veder!... 

(Frank, intanto, è caduto a sedere col volto fra le mani 
come afranto dalla pasnone, singhiozamdo, - Tigrana, crol- 
lando le spaUe, dà ùi una risata ed entra nella taverna.) 

Frank, solo. 
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Frank (rìalzandosij con voce che m di pianto) 

Questo amor, vergogna mia, 

10 spezzar, scordar vorrei; 
Ma d*un'orrida malìa 
Sono schiavi i sensi miei... 
Mille volte al ciel giurai 

Di fuggirla!... E a lei tornai! 

Ella ride del mio pianto. 

Del mio sdegno si fa scherno; 

Ed io, vii, col cuore infranto. 

Ai suoi piedi mi prosterno... 

E lei sola io sogno, io bramo! 

Ah sventura!... Io Famo!... Io Famo!... 

(si allontana con atto disperato) 

Contadini e Contadine, poi Tigrana, 

(Appena Frank e uscito, vengono da diverse porti, più fret- 
tolosi e più numerosi di prima, dei gruppi di Contadini e 
di Contadine. Non trovando più posto nàia chiesa, essi » 
inginocchiano fuori sotto U portico. - L'organo riprende. • 

11 Coro attacca la preghiera, - TigFona esce dalla taverna e 
siede con piglio insolente e sguaiato sul tavolo.) 

Contadini e Contadine 

Iddio non benedice 

Che gli umili quaggiù... 

Viver può sol felice 

Chi segue la virtù... 

Signor, noi non affanna 

Brama di gloria e d^or. 

Ma fa che ogni capanna 

Abbia un raggio d'amor! 

Ave, Signor!... - Non gloria ed or 

Noi ti chiediam! - Ma pace e amor! 

Tigrana (avvicinandosi aUa porta deUa chiesa e aceompo- 
gnandosi cól dembal^ 

Tu il cuor mi stnudL.. Io muoio! 
Che feci a te, erudd? 
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Belava all'avoltoio 
Nell*agoiiia Fagnd... 
Agnellin, - fai pietà! 

(ride) 

Alcmii Contadini e Contadine (uscendo di chiesa, a Ti- 
grana, con indignasdone) 

Dal bieco canto cessa! 

Ti|;rana (arrogante) 
Evvia... Perché?... 

Altri Contadini e Contadine (minacciosi, avanzandosi) 

Lontana 
Di qui ten va! 

Tigrana 

Tigrana 
Di voi timor non ha! 
Sia per voi Torazion, 
È per me la canzon! 
Vo* cantar, vo* strillar! 
Chi non vuole ascoltar 
Tomi in chiesa a pregar! 

Contadini e Contadine 

Vanne, sciagurata! - Serpe, t'allontana! 

Va, scomunicata! - Vile cortigiana! 

Toma nell'infemo - d*onde uscisti un di! 

Vanne, cortigiana! - Vattene di qui! 

Non vogliam la canzon 

Che lo scherno ha nel suon!... 

Non trillar, non cantar 

Dove, chini all'aitar. 

Noi veniamo a pregar!... 

D'ogni sozzura simbolo, 

Fra noi perché - torva la sorte 

Bella e fatai cosi giunger ti fé'? 

Dei tuoi sorrìsi liscino 
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Sol può recar - sciagura e morte!... 
Pietà, perdon da noi non puoi sperar! 

Tigrana 

Uira vostra o il perdon 
Io del par sprezzerò! 
L*aMx>rrita canzon 
Sempre qui canterò! 
Vo* cantar... Vo* strillar! 
Chi non vuole ascoltar 
Tomi in chiesa a pregar! 

(U Coro si scagUa nUnaecioso su Tigrana, la quale indie-\ 
treggia fino alla casa di Edgar) 

Edgar e detti. 

Ed|^ (apparendo sulla porta della sua casa) 
Che fu?... 

Contadini e Contadine (a Edgar, indicando Tigrana) 

Coi canti suoi le nostre preci 
Ella osava schernir... 

(a Tigrana, con nuovo impeto) 

Vattene!... 

Edgar (frapponendosi, ai Contadini e alle Contadine) 
Indietro... - tuièa idiota! 

Contadini e Contadine (con stupore, a Edgar) 
Tu la difendi?... 

Edgar (toccando Velsa del pugnale e minacciando i Con- 
tadini) 

- Se alla devota 
Nenia non torni, - di questo acciar 
A te la lama - farò provar... 
Ed or da voi men vo... stolido gregge 
Per non tornar mai più... 

(esaltandosi) 
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maledetto 
Paterno tetto. 
Su te, fra poco. 
Ruggendo, U fuoco 
Per mano mia 
Divamperà! 

(rientra nella casa) 

C<Hitadini e Contadine 

Terrori... Srentural... Al fuoco! 

(Alcuni entrano ndla casa d'Edgasr come per impedire Vin- 
cendio; ma, dopo pochi moment^ vengono respinti in scena 
da Edgar^ che compare suUa porta con un tixzone acceso 
nella destra) 

Edgar 

Fuori di qui!... Nessuno queste soglie 

Osi varcar!... Nesstmo 

D*impor8Ì a me pretenda! 

È mia la casa... ed ardere dovrà! 

(getta il tizzone neUa casa, poi abbraccia Tigrana con tra- 
sporto:) 

Tigrana, vieni!... 
Noi pure accenda 
Dì nuova vita 
La voluttà! 

(Edgar prende Tigrana per mano e fa per uscire con lei 
dalla sinistra in fondo. - Gli astanti fanno loro largo inor- 
riditi, - Frank compare e sbarra loro la strada.) 



Frank e detti. 

Frank (a Edgar) 
T'arresta! 

Tutti 

Frank! 



Edgar (a Frank) 

Sgombrami il passo! 
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Frank (indicando Tigrana) 

Teco 
GMtei non dee partir! 

Edgar (con dUprexzo) I 

Di rìso è degna 
La tua parola! 

Frank (toccando Veha del pugnale e avanzandosi verso I 
proscenio a sinistra) 

Questa lama a te 
L'apprenderà! 

Edgar (venendo anch^egU verso il proscenio a destra facen- 
do atto di metter mano td pugntde) 

Sta ben! 
(nel momento in cui Edgar e Frank stanno per sguainare 
i pugnaUf Fidelia appare daUa sinistra, Gualti&ro dalla 
chiesa) 

Fidelia, Gualtiero e detti 

Gualtiero (accorrendo a Frank) 

Mio figlio! 

Fidelia (accorrendo a Edgar) 

Edgar! 

Gualtiero 

Giù ranni!... La voce - d'un veoehio ascoltate! 
Del giovane sangue - le sdegno frenate! 

Edgar 

D*un vecchio che prega - la voce tremante 
Quai tristi memorie - nel cuor mi destò!... 
O della mia vita - terribile istante... 
Di colpe novelle - macchiarmi non voM... 

Fidelia 

D'entrambi nel sangue - qual nembo veloce 
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Il cieco delirio - dell'ira scoppiò! 

Ma, a un tratto, Finsaiiìi - de]l*iiii|»eto atroce 

D*i2n vecchio la voce -. a vincer bastò... 



D^iin padre la voce - mi supplica invano, 
Placar del mio sdegno - la fiamma non può! 

Tigniraiia (guardando Frank ed Edgar ironica) 

Al suolo d'entranti - si chinan gli sguardi. 
La mano ddl'arme - già Felsa lasciò... 
A spegner dell'ira - la fiamma, o codardi. 
La tremula voce - d'un vecchio bastò! 

Contadini e Contadine 

Giù l'armi!... D'un vechio la voce ascditate! 
Del giovane sangue lo sdegno frenate! 
Il cielo un soave - mestissimo incanto 
D'un padre alla voce - dbe implora donò! 
vecchio, ogni ciglio - bagnato è di pianto... 
O padre, ogni cuore - con te palpitò! 

Edgar (riprendendo per mano Tigrana in atto di condurla 
seco) 

Or dunque, addio! 

Frank (sguainando U pugnale e tharrando loro nuovamente 
il passo) 

No... Tu non passerai! 

Edgar (volgendosi a Gualtiero e sguainando anch'egU il pu- 
gnaley indicando. Frank) 

Egli lo vuole! 

Gualtiero e Fidolia (cercando di frenarli nuovamente) 

Frank! 
Edgar! 

Edgar e Frank 

Parli il pugnale! 
(si battono) 
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Contadine 
Per pietà! 

Fldelia 

Femia, Edgar! 

Contadini 

No!... No! 

Gualtiero 

Cessate! 
Contadine 
O terror! 

Contadini 

Fermi!... olà! 

Gualtiero (a Frank) 

FigUo! 

Fldelia (a Frank) 

Fratello! 
Contadini 

Giù il pugnai! 

Tigraaa (come amando Edgar) 

Su!... Ferieei! 

Contadini 

Quel furore, 
Qnal demonio vi q»iiige? 

Tigrana (come sopra) 

Incaica!... Incalza!... 

Contadine (a Tigrana) 
Ah... crudel!... Taci, tu! 

Contadini 

Via!... Non più!... - Che tardiam? 
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L^aimi a lor, ni, strappìainl 

(U pugnale di Edgar striacia sul peito di Frank) 

Edgar (a Frank^ ritraandonj 
Sei ferito!... 

Frank 

Noi... Noi... 

Fidelia 

Dìo!... Perché mai 
Oggi piombò su noi tanta sventura! 

Tigrana (a Edgar) 

Vien... Fuggiamo... Ferito 
Egli e... Perché restar? 

Frank 

Deve un di noi 
Lasciar la vita qui!... 

(fa per rimeìteni in guardioy ma vadUa) 

Gualtiero (lanciando» su Fnmk^ atrappandogìi Vanne, men' 
tre alcuni aberrano Frank e oUri vanno a Edgar) 

Per Dio, ' quéll*arme 
A mei... 

Edgar (a Tigrana^ allontanandosi rapidamente con lei) 
PartiamoI 

Frank (facendo come uno sforzo supremo per seguirla, ma 
trattenuto) 

Abbietta creatura. 
Maledizione a te! 

Tutti (meno Fidelia, ai due fuggenti) 

Maledizione! 

(Frank còde fra le braccia di Gualtiero; tutti lo eireoftr 
dono; FideUa accorre a luL - Uincendio divampa.) 

FINE DEL PRIMO ATTO 



atto secondo 



Un terrazzo che dà a destra nei giardini, ed al fondo 8ull{ 
strada. 

A nnistra alcuni gradini conducono alle sale splendidamente 
illuminate di un suntuoso palazso, da dove vengono g| 
echi di canti languidi di un'orgia sul finire. - Ndlo sfondi 
vasta plaga solcata da corsi d^acqua argentei ai raggi delk 
luna. 

Edgar, poi Tigrana e Frank, 

Edgar .(esce dalle sale e si liggira sul terrazzo, con aria 
stanca e tediata) 

Orgia, chimera - dall^ochio vitreo. 

Dal soffio ardente - elle i sensi incendia, 

A me, dell'alta - notte nel glauco 

Mister silente, - tu tomi ancor... 

Ma invan ritomil - Non più Toblio, 

Gioia dei reprol», - nel petto mio 

Versar tu pud! - Non {hù dai tuoi 

Sguardi ammaliato - sarà il mio cor! 

Né più m'avrince a te la v(duttà... 

Ma ho terror del domani; 

Un vigliaoco terror, che Tonor mio 

Invan combatte e vincere non sa! 

O soave vinon - di quell'alba d'aprii, 

O vision gentil - d'amore e di splendor! 

Fu Iddio che ti mandò - quel dì sul mio cammin... 

Ma al raggio tuo divin, - ahimè, fui cieco allor! 

Nell'abisso - fatai, - dov'io caduto or son. 

Rimpianta viuon. 

Te il mio pensiero evoca sempre ancor! 
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(come rammentando) 

Savia un sereno ciel - si disegna il profii, 
Pmissìmo, iniantil, - déll'angiol che mi amò... 
Ma il fior ch'ella mi die, - come pegno d'amor. 
In fiimbol di dolor - quest'oggi si mutò! 

Kl^aiia (scende sul terrazzo e si mvvicina premurosa a 
Edgar) 

Edgar, sulla tua fronte 
Erran tetri pensieri... 

Edgar 

Essi son neri 
Come l'abisso immondo 
Ove scesi con te!... 

Tigrana 

Tu più non m'ami... 

Edgar 

La parola d'amor non profanar! 

Tigrana 

Quél che sognavi un di - d'orgie e di baci 
Sogno Idibrìl, donarlo io aef^ a te... 
Per sempre, intendi, il fato ora ci imi... 
Un mendico' sarai lungi da me! 

Edgar 

Taci, demonio!... Taci!... 

Tigrana 

Dalla valle natia perché fuggir, 

E la casa patema incendiar? 

Tutto perdesti... Or la tua sorte è mia... 

In me soltanto, Edgar, tu puoi sperar! 

(avvicinandosi ancor pm ad Edgar, e fissandolo voluttuo- 
samente) 

Dal labbro mio - suggi l'oblio 
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E a t« il doman - foniderà... 
Nuovi deliri - il bacio mio 
A te darà - di voluttà. 

Edgar 

Né un raggio a me - brillar vedrò. 

Un raggio boI - di epeme ancor?... 

Ne mai da te - fuggir potrò?... 

Da questo abisso - d'onta e d'orror? 

Tigrana 

G>ntro il tuo fato Edgar vano è lottar! 

Edgar 

Demonio, ogni velen - tu chiudi in sen! 
(tamburi, trombe e grida di saldati lontanij 

Tlgrana e Edgar 

Uno sq[uillo marziali... 

Edgar (andando a vedere) 

Passa una schiera 
Di soldati alla porta del castello... 

Tigraiia (raggiungendolo) 

Come sfavillan Farmi 
Al raggio della luna! 

Edgar (fra sé) 

Ah, qual pensiero 
A me lo manda Iddio! 

(ajfacciandosi) 
Soldati, olà, sostate! 
Una coppa di vino 
D'accettare vi piaccia!... 
^^nnger voglio la mano 
capitano! 
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TignaUL (^oBpettaaOf avvicinandon a Edgar) 

Or bene. 
Che intendi far?... 

Ed^ar 

Mi lascuil... 

Frank (avaruandosi dal fondo, rieonoMcendoli) 
Edgar!... Tignna!... 

Edgar e Tlgrana 
Frank!... 
^momento di poma) 

Frank 

Perché voi manda il destino 
Oggi ancor sol mio cammino?... 

(fa atto d'aUontanarri) 

Edgar 

Ah, no!... Fermati!... Mi ascolta!... 
S*io ti offesi... mi perdona! 

Frank 

D*un amore abbietto, indegno, 
Il tuo ferro mi guarì! 

Tigrana (fra U) 

Perché in lor non più lo sdegno?... 
Perché Edgar prega cosi?... 

Edgar 

Fui colpevol, ma atroce fu la pena!... 
Oggi tu salvarmi puoi! 
Puoi speoar la mia catena! 

Frank 

Io... salvarti?... Ah, parla!... parla!... 
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Parla!... Aprimi il tuo enore! 
Mi palesa il tuo pensiero!... 

Edgar 

Per redimermi e con^ttere 
Al tuo fianco per la patria, 
Io con te voglio partir! 

(Frank ed Edgar si abbracciano) 

Tigrana (fra sé) 

Egli mi sfugge!... Ed io, 

Che lo sprezzavo, or, disprezzata, Famo! 

(afferrando Frank, supplichevole) 

Se è ver che un di mi amasti. 
Deh, non toglierlo a me! 

Frank 

Lasciami... Ti disprezzo! 

Tigrana (a Edgar) 

Ah, non abbandonarmi! 
D^amarti io non credea 
Come t^amo in quest'ora! 
Viver senza di te 
Più non potrei! 

Edgar (altero) 

G»n*io 
Saprò dimenticarti. 
Tu pur mi scorderai! 

(respingendola) 

A te soltanto mi voto, o Gloria, 
Sol dei tuoi baci voglio Fardor! 

Edgar e Frank (con entusiasmo) 

Ora la patria sacra in cuor ci sta 
— Chi dà la vita a lei giammai morrà! 
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Sgrana 

O della morte o mio 
Tu soltanto aarai! 

(Edgar e Frank s^ineamminano verso il fondo. - Tigrana 
cerea fermare Edgar che ancor una volta la respinge, - 
Tigrana con gesto minaccioso giura vendetta,} 



FINE DEL SECONDO ATTO 
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Gli spalti di una fortesza dal qtiali si scorge in fondo e ne 
lontano la città di G>urtray. (^) 

A destra una gran torre, • A dnUtra, e Botto neri veli at 
tacoaH agli alberi, è preparato un catafalco funebre presse^ 
ad una chiesa, 'EU tramonto, - Il ddo fiammeggiante e 
solcato da nere strisce di nubi. - Squilli lontani di trombe 
annunciano ravvicinarsi dd corteggio funebre, - Un Uffi- 
ciale dispone ddle sentinelle presso il catafalco; quattro val- 
letti infiggono in alti candetabri, posti agU angoli dei cu^ 
tafalco, dei grossi ceri accesi. 

Incomincia a sfilare il corteggio funebre; precede un dr^sp- 
peUo di soldati con una bandiera abbrunata; alcuni soldati 
portano a spalle una bardla su cui sta un cavaliere nsarto, 
in p&rfetta armatura; sulla baréla e sul cadavere fiori e 
rami étaUoro; seguono la barella un Frate e Frank; il Frate 
ha il cappuccio che gli scende sul volto; Frank la visiera 
calata a mezzo; dietro al Frate e a Frank parecchi Monaci, 
poif col popolo, Fidelia e Gualtiero. 

Tutti (popolo e fanciulli entrano in scena) 
Requiem aetemam! 

Fanciulli (mentre la barella vien deposta dai soldati sul 
catafalco) 
In pace factus est locus ejus! 

0) Gli avvenimenti di questo Atto III si suppone che 
abbiano luogo due giorni dopo la battaglia di Courtray 
(11 luglio 1302) che è chiamata dagli storici ^giornata 
degli sproni » ed anche « giornata dei gioielli ». - In questa 
battaglia, infatti, il popolo fiammingo, con poche anni e 

ger la maggior parte brandendo soltanto forche, bastoni, 
ilei, ecc., sbaragliò l'esercito di Filippo 11 Bello. Re di 
Francia, dopo averlo attirato con imo stratagemma in luo- 
ghi paludosi, dove i Francesi, resi imbelli, perché affon- 
dati a mezzo nel terreno, furono a migliaia, più che uccisi, 
accoppati. Filippo il Bello era seguito dal flore della no- 
biltà franca, la quale credendo, al pari di lui. di andare 
alla conquista della Fiandra come a tm festino o, per lo 
meno, a una gran caccia, aveva portato seco equlpaiggi di 
lusso e gioielli, e persino gran numero di cortigiane. • 
Gli sproni (distintivo dei cavalieri) e i molti gioielli rac- 
colti sul campo di battaglia dai vincitori, conferirono 
dunque il nome a quella giornata e il dato storico serva 
anche a spiegare quanto accadde in quest'Atto. 
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Tatti 

Et va Sion abitoHo ejus! 

Coro 

Del Signor la papilla 
Veglia nell'ombre eteme... 
n bene e il mal diaceme... 
Ei vede il giusto e il reo... 

Donne e Fanciulli 



Ora prò eo. 



Popolo e Soldati 

Entra nel cielo il buon che cade 
Sotto le iniipie spade! 

Fidelia (fra sé) 

Ncm basta il pianto al mio dolor, 
O Edgar, mio solo amori 

Tutti 

Riposa in pace, o pio guerriero... 
Salva è la tua patria diletta!... 
In noi non vive che un pensiero: 
Quel di compir la tua vendetta! 

I Monaci 

Deus, in virtute tua judica me! 

Tutti 

Deus, in virtute tua judica me! 

I Monaci 

Deus, exaudi orationem meam! 

Tutti 

Deus, exaudi orationem meam! 

Soldati 

Noi nel tuo nome, - pel patrio suol, 
Il sangue nostro - saprem versar... 
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Iddio la Fiandra - schiava non vuol. 

Per te e la patria • morremo, Edgarl ! 

(La foUa e U corteggio si sono disposti intomo al oatafalca, • 
FideUa si avvicina assai commossa al fetatro, mentre Fran^ 
e U Frate la osservano, in disparte,) 

Fidelia 

Addio, mio dolce amore... 

Nell*ombra ove discendi, 

Solenne ^ infinita 

Anch*io verrò... M*attendi! 

O £redda salma - del mio siipiore, 

Quest'oggi è spento • con te il mio cuor. 

Dove tu solo - regni, o dolore. 

La giovinena - non ha più fior! 

O Edgar, la tua memoria 

Sarà U mio sol pensiero! 

Lassù, nella tua gloria. 

M'attendi, Edgar, lassùl 

Tutti 

O Edgar, o pio guerriero, 
A te in etemo gloria! 
La saera tua memoria 
Non perirà mai più! 

I MODaei (benedicendo gU astanti e il cadavere) 

In pace factus est locus ejus, et in Sion àbitatio ejus, 

(Frank sale presso il catafalco in atto di voler pronunsiare 
Vorasdone funebre) 

Frank 

Del prode Edgar, del nostro capitano 

Glorioso il nome suoni! 

Fu brezza per i buoni. 

Per gli empi fu uragano... 

Nel suo ndiil cuor 

Due nomi eran scolpiti: Patria e onori 
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n Frate (àvansandùsi, ad alcuni soldati e popolani) 

D^Edgar l'onor contestar non vo*... 
Ma la casa patema efjìi incendiò 
E Forgia amò... - Voi lozse Tignorate, 
Ma eincero è il mio dir... 

Tutti 

Silenasio, frate! 

Frank (continuando Voraùone funebre) 

Alto Tacciar, dove batteva il cuore 

Ddla Imttaglia, egli era 

Per noi viva bandiera, 

Pei nemici terrore.. 

n nome ano vivrà 

Perché il suo nome suona: libertà! 

H Frate (sempre rivolto ai soldati e popolani) 
Fu prode, è ver... - Ma d*un awenturier 
Fu il suo valor... Tutto ci perduto avea 
E tutto osar potea!... - Non rammentate 
Di tal genia Tardir? 

Frank 

Silenzio, frate! 

Alcuni Soldati e Popolani (a Frank) 

No... lascialo parlar! 

n Frate 

Edgar mi impose 
Di rivelar le colpe sue morendo. 
Di penitenza e insiem d*esempio in segno. 
Ogni inganno a bandir! 

Alcuni (avvicinandosi al Frate e facendo segno ad altri di 
imitarli) 

Udite!... 
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Molti (imiUmdoU) 

Parla! 

n Frate 

V*è alcun fra voi del suo villaggio? 

Alenili 

NoiI 

n Frate 

Sta bene!... Or dunque rispondete: È ver 
Ch*ei la sua casa un di incendiò?... Che a voi 
Sdiemi ed insulti osò scagliar? 

Alcuni 

Si... è veri 

n Frate (ineahumdo) 

È ver che Frank feri?... Che con Tigrana, 
La cortigiana - allor fuggi? 

Alcuni 

Si... è ver! 

n Frate 

Or, se gioco non son le umane leggi, 
E le divine, un empio ci fu! 



Molti 

Fidelia (fra sé) 

Onori... Sulla sua bara 
E^ accusarlo osò. 

Gualtiero (piano a Fiddia) 

O figlia mia, partiamo... 
Il sol già tramontò! 



Si... è ver! 
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D Frate (sempre incahàndo e traendo intorno a §é tutto U 
popolo e tutti i soldati) 

Eài tutto iieU*orgÌA • nel gioco perdea... 
Ma cari i suoi Imci - Tigrana vendea... 
Ei visse deIl*or 
Che dà il disonori 

Tatti 

Vergogna! 

n Frate (cupamente, come chi insinua Vaccusa piii t&ribUe 
dopo aver preparati gU animi) 
Al 0I1O casteUo - era un bosco vicino 
E più d*un viandante - ivi perì... 

Tutti (inorriditi) 

Assassino! 

Soldati e Popolo ^co2Ze destre tese verso il catafaleo in 
atto d^imprecaaàone) 

Ai corvi il suo cadavere! 
Vergogna e orror - la sua memoria 
D'ogni fiammingo - desterà nel euor! 

(fanno atto di slanciarsi verso il catafalco per strappare il 
cadavere) 

Fidelia (accorrendo, sale i gradini e fa schermo del proprio 
carpo al cadavere; poi con gran fermezsa:) 

Non" più!... Fermate! 

(U popolo e i soldati si fermano e indietreggiano) 

n Frate (fra sé, guardando FideUa con grande emozione) 
.Algido santo!... 
Obò difenderlo 
Ella soltanto! 

fidelia (fra sé) 

D'ogni dolor questo è il più gran dolor: 
Insultato veder chi si adorò! 
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No, puro Ed^ar tu tei, mìo sob amor... 
Poro tu sei... io ti difenderò! 

Gualtiero (awidnandon a Fiddia, come se temesse per lei 
Figliai... 

Soldati e Popolo (fissando FideUa, fra loro) 
Bella e gentile ell*è davver! 

Fidella 

Nel villaggio d'Edgar son nata anch'io... 
E lo conobbi... Errò... Che importa!... t*io 
Era il suo cuor, se ardente il suo pensier... 
E della gìovinesEza il breve error 
Col suo sangue scontò... col suo valor! 

Soldati 

Brava fanciulla!... 

FIdelia 

Al vostro capitano 
V'inchinate, o soldati! 

(indicando la chiesa) 

Or là attender io vo' che spunti il giorno... 
Con me al villaggio ancor ei tornerà!... 
Nel nostro cimiter riposerà. 
Finché con lui nell'idéal soggiorno 
A me la pace etema il cid darà! 

(I soldati sHnginocchiano innanzi td feretro, poi tuiii si 
allontanano Ultamente, - /{ Frate va ad inginocchiarsi 
presso il catafalco a destra in fondo» - Frank è ancora in 
pMi alla sinistra. - Gmitiero si avvicina a Fiddia come 
facendole dolce violenza per allontanarla, - FidéUa dopo aver 
fatto cenno al padre di concederle un uUimo istante, a 
avvicina al catafalco, ne coglie rami d^alloro e fiori, spar- 
gendoli sul feretro dopo averli baciati, e s'allontana con 
Gualtiero rivolgendo spesso U volto, come se non voleste 
mai staccare lo sguardo dal catafalco, ed entra Italia chie- 
setta, ' Intanto Frank discende dalla gradinata, U Frmte si 
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alza; entrambi guardano Fidelia e Guaìtiaro finché sono 
scomparsij poi si avanzano come parlando fra loro.) 
Tigrana, Frank e H Frate. 

Voce di Tigrana (intemameme a destra) 
Voglio passar... 

n Frate (a Frank) 

La voce di Tigrana! 
Nella mia cof^ rìmanea la feccia! 

Tigrana (venendo daUa destra a malgrado che una smiti- 
nella tenti impedirle U passo) 

U passo mi sgombrate! 

(avanzandosi^ al Frate) 

A me concesso, o frate. 
Sia di vegliar pregando 
Del capitano Edgar presso la salma. 

n Frate (indicandogliela) 
Eccolal... 

Tigrana (sospirando, guardand ol a) 

Ahimé! (poi fra sé) Finite son le esequie... 
Nessim vedrà il mìo lutto! 

(va a lenti passi verso la bara) 

n Frate (fra sé) 

In lei tanta pietà?... Menzogna è questa 
Al par dell'altre sue!... Ma sia Testrema! 

(a Frank, che fa per andarsene) 

No... con me resta... Ascolta! 

(U Frate indica Tigrana a Frank e continua a parlargli som- 
messamente) 

Tigrana (con tono enfatico avvieinandoH alla bara) 

Edgar, Edgar, quaat'io t'amai 
Umano lid>bro dire non può! 
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n Frate (a Frank) 

Pregare, amar non seppe mai 
Chi visse sol di voluttà; 
Del suo dolor, tu lo vedrai. 
Solo a far pompa ella qui sta! 
Ma il suo mentito amor 
Io smascherar saprò... 
Nel perfido suo cuor 
Fra poco io leggerò. 

Frank 

Sempre ignorò preghiera e amore 

Chi visse sol cÈ voluttà;... 

Ma sj^easo il ciel redime un cuore 

Con un istante di pietà. 

Se mente il suo dolor 

Con te saper io vo\.. 

Interroga il suo cuor. 

Io ti seconderò! 

(Tignna va ad inginoechiarn preaso U eatafalcc, - Frank 
fa atto éTaver eompreao un desiderio espressogli dai Frate 
e di prestarsi ad eseguirlo) 

n Frate (andando presso Tigrana con galanteria) 

Bella signora, il pianto sciupa gli occhi; 
Avvinano i sospiri uii bianco sen: 
Io vi chieggo pietà per quei ginocchi . 
Che voi dannate ai morsi del terreni 

Ttgrana 

Lasciatemi pregar... V^allontanate! 
(U Frate 8'aUontana) 

Frank (avvicinandosi a Tigrana, àUa sua volta) 

Bella signora, il morto esser vorrà. 
Che il vostro lutto avrei, - dama gentil! 
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Del vostro pianto - una perla soltanto 
Le mille perle vai d*ogni monil! 
(mostra a Tigrana una collana di perle) 

Tigrana (scossa alla vUta ddla collana, poi rimettendosij 
severamente:) 

Va!... Non tentarmi! 
(Frank s'allontana) 

n Frate (avvicinandosi di nuovo a Tigrana e mostrandole 
un antUo) 

Guarda! 

Tigrana (scossa, alzandosi, guardando Vandlo) 

O meraviglia! 

n Frate (incalzando, seguendola fino al proscenio, alla sua 
destra) 

Un detto della tua bocca vermiglia 
£ qnest*anello è tuo! 

Ugnala (fra sé) 

Un detto?! 

Frank (avvicinandosi al Frate, indicandogli Tigrana) 

Come 
Da fiamma maliarda affascinata, 
Ossenrala, ell^è di già! 

(passando alla sinistra di Tigrana e mostrandole un nuovo 
gUdetto) 

Presso non ha, 
Signora, questo vezzo! 

Tigrana (contemplando il nuovo gioiello mostratole da Frank) 
Qual baglior! 

n Frate (prendendo il gioiello che Frank sta mostrando a 
Tigrana, guardandolo come volesse giudicare del suo valore, 
poi restituendoglido con atto spreszante) 
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GipiUn, la tenti inyan! 

(le mostra un ahro numUe rieehimmo) 

Un detto, un detto solo! 
Guaxda... Guaida!... 

Tigraiia (osservando il moiUle) 

Oh portento! (fra sé) Perehé mai 
Cosi mi tenta?... 

n Frate (incabundo, con jiifio misterioso^ 

Queste gemme avrai 
Se all'odio mio oggi servir vorrai! 

Tigrana 

AU'odio tuo? 

n Frate 

Si! 

Tigrana 

Strane parole! 

n Frate (come tenUmdoìa satameamerUe, dandole il monile) 

Guardai... Guardai. •• rìsplende al par del sole! 
Or ben?... 

Tigrana (dopo qualche esitazione e dopo aver fissato ancora 
il monile) 

Vincesti! 

Frank e il Frate (riprendendo il monUe a Tigrana, an- 
dando verso U fondo) 

- Squillin le trombe! 

(squilli di trombe dalVàtto dd hastioney seguito da altri 
squUU) 

Voci inteme 

Allearmi... 



hilpraiia (teost 
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(scoua, ài Frate) 
Ot quale mistero? 

D Frate (a Tigrana) 

Attendi! 

SMati e detti. 

S<Mati (accorrendo da tutte U farti) 
Che fu?... 

n Frate (ai soldati) 

Venite!... - Io d'una tomba 
L'onor, soldati, • eontesi a Edgar... 

Soldati 
È ver!... 

I n Frate 

Mlian detto: • Tu i marti offendi! 
Alla mia voce - té non prestar! 
(indicando Tigrana) 
Or dunque a voi risponda 
Costei... d'Edgar Tamante! 

Soldati 

Ella?... 

n Frate 

Si! 

(a Tigrana) 

Parla: 

È ver che Edgar, per sete d'or, volea 

Tradir la patria?... 

Frank, Tigrana e Soldati 

Ciel! 
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n Frate (piano a Tigrana) 

Lo affenna... e tuo 
Sarà il monili 
(mostrando ancora U monile) 

Guarda! 

Frank e Soldati (a Tigrana) 

Riapondi... 

n Frate (piano a Tigrana, che euta) 

ÀTrai, 
Se affermi, mille gemme al par di ({uesta... 
Io t^amo!... Edgar tu amasti... Io Todio! 

Frank e Soldati (a Tigrana incatumdo) 

Parla! 
Rispondi! 

Tigrana (dopo una pausa, prendendo il monile dalle mani 
del Frate) 

È ver!... 

Soldati (volgendosi verso la bara) 

Maledizione a kd! 
Ai corvi il 6UO cadavere! 

(i soldati i>anno verso la bara, afferrano il corpo che vi 
giace, ma ndU loro mani non restano che dei pesa di 
armatura) 

(lasciano cadere i pezzi d'armatura con terrore) 

Gran Dio!... 

n Frate (ironico) 

Che fu?... 

(FideUa, seguita da Gualtiero, ricompare sulla porta ddla 
— chiesa e si avvicina al gruppo dei soldati) 
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Mdati 

Non vedi?... Vuota è Faniuitun! 

|B Frate (buttando via la veste da monaco e comparendo nel 
eoattane di guerriero) 
%.«. poielié vive Edgar!... 



Soldati (ritraendo») 

Onta mi noi! 

(Piddia, riconoecendo Edgar^ ei dancia verso di lui con un 
ffido, soffocata daWemoxione. Edgar la avvince in un 
Mnaedo appassionato) 



Sdgar (scioitosi dalTampUsso di FideUa, investe con 

xa TigranOf che indietreggia spaventata; fa per aferrarla, 
ma essa gli sfugge e si rifugia presso i sMad) 

IeU>ni, o soonira del mondo... 
fronte di bromo e di fango... 
Tortura e gingillo giocondo... 
Va... fuggii Ta... fuggi... o t'infrango! 

Tignala (ai soldati) 

Oh... a vii!... Mi difondetel 

Soldati e Frank 

Va... t'allontana... abbietta cortigiana! 

Edgar (strappa alcuni rami d*àUoro àUa bara e li getta a 
terra caipestandoU, ed ai soldati che timidamente fanno 
qiudche passo come per chiedergfi perdono:) 

Blalediaione a voi!... Redento io soni 

(tAhraeeiando Fiddia) 

Io ritorno alla vita! 

gloria, o voluttà, bieche illusion, 

Addio per sempre, addio! 



40 / Edgar 



(Edgar s'avvia avvinto a Fidelia, mentre la folla si ritrae. 
Tigrana, con moH fdini, quan striseiando^ si avvicina ifs« 
servata e violentemente colpisce con un pugnale Fiddia, ^M 
cade fulminata. - Edgar e Frank si slanciano su Tigrarù 
la qwde cerca sfuggire perdendon tra la falla, ma aasa 
afferrata da alcuni soldati, mentre tutti, inorriditit gridano z 
A morte! A morte!... 

(Edgar si abbandona sul corpo di FidMt, singhUuuando. 
Frank abbraccia e sorregge Gualtiero, - / soldati trasci 
nano via Tigrana, mentre alcune giovanette fanno cerchi 
pietoso intomo al corpo di FidMt, ed i monaci ed i 
popolo si inginocchiano pregando,) 



FINE 



